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L’art. 1 dello schema di decreto attuativo trasmesso dal Ministero della Salute alle Regioni, 

anticipato da Quotidiano Sanità il 21 marzo 2024, “in coerenza con la sentenza della Corte 

costituzionale n. 242 del 2019” attribuisce il compito di “rilasciare un parere in relazione ai 

singoli casi concreti oggetto delle richieste di suicidio medicalmente assistito” ai comitati etici 

territoriali previsti dall’allegato 1 del d.m. salute 26.1.2023. Si tratta del decreto che ha 

individuato i comitati etici territoriali competenti per la valutazione delle sperimentazioni 

cliniche sui dispositivi medici e sui medicinali per uso umano, secondo quanto previsto dalla 

legge n. 3 del 2018 e in esecuzione del Regolamento UE 536/2014.  

In una lettera inviata a Quotidiano sanità il 7.2.2022 e sottoscritta da decine di colleghi e 

professionisti, già avevamo evidenziato alcune criticità che riguardavano la bozza di decreto 

del 31.1.2022. La parte relativa ai compiti dei comitati etici territoriali (CET), rispetto al 

suicidio assistito, fu in quell’occasione stralciata dal testo definitivo, a seguito del confronto 

avvenuto in sede di Conferenza Stato-Regioni.  

Riteniamo che le considerazioni allora svolte siano ancora attuali. Queste considerazioni non 

sembrano, d’altro canto, essere in contrasto con quanto indicato nel sopravvenuto documento 

del Comitato Nazionale per la Bioetica (CNB) del 24.2.2023, espressamente richiamato (anche 

se solo parzialmente) nella bozza di decreto ora in esame. 

Si evidenziano a seguire alcune criticità che dovrebbero essere tenute in considerazione nella 

fase di perfezionamento del decreto ministeriale in parola. 

 

1) L’aspetto più problematico del decreto riguarda l’individuazione dei comitati per la 

sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici quali comitati 

territorialmente competenti in tutto il territorio nazionale per le richieste di suicidio 

medicalmente assistito. Tale scelta non tiene conto del fatto che, in diverse realtà regionali, 

esistono comitati più specifici di consulenza etica alla pratica clinica che dispongono già al loro 

interno delle competenze e dell’esperienza più vicine all’assolvimento del compito di garanzia 

individuato dalla Corte costituzionale. In secondo luogo, tale scelta non tiene in dovuta 

considerazione le soluzioni già elaborate da numerose Regioni e strutture del servizio sanitario 

nazionale, che hanno individuato nei comitati per l’etica nella clinica gli organismi 

territorialmente competenti a prendere in esame tali casi, anche dando seguito a precedenti 

indicazioni del Ministero stesso (v. nota del Ministero della Salute del 9 novembre 2021, 

indirizzata alla Conferenza Stato-Regioni che ha affidato alle Regioni il compito di 

individuare, entro 60 giorni, uno o più Comitati etici ai quali le strutture sanitarie potessero 

rivolgersi con riferimento alle richieste di suicidio medicalmente assistito. Sono seguite due 

Note della Segreteria Generale della Conferenza delle Regioni e Province autonome dell’11 

novembre 2021 e del 20 dicembre 2021 che hanno esortato le Regioni a muoversi in tal senso). 
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Si tratta pertanto di una scelta che risulta inopportuna e che non è necessitata né 

dall’attuazione della sent. n. 242/2019, la quale richiede “l’intervento di un organo collegiale 

terzo, munito delle adeguate competenze, il quale possa garantire la tutela delle situazioni di 

particolare vulnerabilità”, né dalla risposta al quesito del Ministero del CNB del 24.2.2023, 

richiamata nella bozza di decreto. Il CNB, infatti, anche limitandosi all’analisi della risposta di 

maggioranza, e senza tener conto della postilla aggiuntiva, non ha prefigurato un’unica linea 

di intervento per il Ministero. Il testo così si esprime: “Ai fini dell’attuazione della Sentenza n. 

242/2019, nelle more di un eventuale intervento legislativo e considerando i profili bioetici e 

giuridici, il CNB ritiene che la competenza affidata al Comitato Etico possa attribuirsi ai CET 

(Comitati Etici Territoriali) di cui al Decreto del 26 gennaio 2023 (“Individuazione di quaranta 

comitati etici territoriali”), uniformemente presenti nel Paese. Nelle regioni nelle quali sono 

presenti, tale compito potrebbe essere affidato ai Comitati Etici esistenti che non sono 

inclusi nell’elenco dei quaranta”. Oltre alla risposta al quesito ministeriale, è anche opportuno 

richiamare i precedenti pareri del CNB che si sono occupati di fotografare la realtà esistente e 

di riflettere sulle funzioni ed i compiti dei comitati etici, distinguendo le funzioni legate alla 

sperimentazione da quelle riguardanti la pratica clinica. Ci riferiamo ai pareri richiamati nella 

postilla aggiuntiva. 

2) Il decreto, lungi dal limitarsi a dare attuazione alla sent. n. 242/2019: a) attribuisce ai 

comitati etici individuati compiti che esulano da quelli chiaramente loro attribuiti dalla 

sentenza della Corte costituzionale (v. art. 1, comma 2°); b) introduce, innovando rispetto alla 

sentenza della Corte, la necessità di sentire soggetti diversi dal richiedente, dimenticandosi 

oltretutto che è il richiedente stesso la prima persona che va ascoltata (v. art. 1, co. 4°); c) 

attribuisce “funzioni di indirizzo e di coordinamento sulle questioni afferenti l’attuazione della 

sentenza della Corte costituzionale n. 242/2019” al Centro di coordinamento nazionale dei 

comitati etici territoriali (art. 1, co. 5°), funzioni non previste dalla sent. n. 242/2019. 

Sul punto si riporta ancora il testo della sent. n. 242/2019:“la verifica delle condizioni che 

rendono legittimo l’aiuto al suicidio deve restare peraltro affidata – in attesa della declinazione 

che potrà darne il legislatore – a strutture pubbliche del servizio sanitario nazionale. A 

queste ultime spetterà altresì verificare le relative modalità di esecuzione, le quali 

dovranno essere evidentemente tali da evitare abusi in danno di persone vulnerabili, da 

garantire la dignità del paziente e da evitare al medesimo sofferenze. 

 

La delicatezza del valore in gioco richiede, inoltre, l’intervento di un organo collegiale  

terzo, munito delle adeguate competenze, il quale possa garantire la tutela delle situazioni 

di particolare vulnerabilità. Nelle more dell’intervento del legislatore, tale compito è affidato 

ai comitati etici territorialmente competenti.” 

 

La Corte costituzionale ha, dunque, affidato alle strutture pubbliche del servizio sanitario 

nazionale la verifica delle condizioni che rendono legittimo l’aiuto al suicidio ed ha affiancato 

a tale verifica, necessariamente di carattere clinico, i comitati etici cui, per la loro terzietà e 

indipendenza (anche rispetto alle strutture sanitarie stesse), è attribuita la funzione consultiva 

di fornire un parere con lo scopo di garantire la tutela delle situazioni di particolare 



vulnerabilità. I comitati etici, dunque, non sono autorizzati dalla sentenza della Corte ad 

accertare la sussistenza di requisiti e non possono verificare la capacità delle persone, come 

richiederebbe l’art. 1, comma 2°, della bozza di D.M. qui esaminata. 

Tali compiti sono – e devono restare – attribuiti alla struttura pubblica. La bozza di D.M, in 

definitiva, attribuisce agli organismi individuati compiti diversi da quelli previsti dalla 

sentenza, determinando un possibile profilo di illegittimità costituzionale. 

Conclusioni 

Si auspica, in definitiva che, nella fase di discussione del decreto, non si dimentichi, anche in 

uno spirito di leale collaborazione tra Stato e Regioni, di valorizzare le potenzialità della rete 

di comitati per l’etica nella clinica già consolidati in alcune regioni del territorio nazionale e 

si trovino soluzioni che aiutino le strutture pubbliche competenti a dare risposte adeguate ai 

bisogni delle persone che vi si rivolgono. 

In particolare, lo schema di decreto va rivisto, anche per evitare profili di illegittimità 

costituzionale, nel senso di a) lasciare alle Regioni la scelta di affidare i compiti ai comitati 

etici per l’etica nella clinica o a quelli territoriali, nel rispetto della necessità di “individuare 

l’organo collegiale terzo più idoneo a garantire la tutela delle situazioni di particolare 

vulnerabilità” (così la sent. n. 242/2019); b) rivedere il comma 2°, limitando i compiti dei 

comitati etici a quelli espressamente indicati dalla sent. n. 242/2019); c) stralciare il comma 4° 

(che introduce un obbligo procedurale non indicato dalla sent. n. 242/2109) ed il comma 5° 

(attributivo di funzioni non previste dalla sent. n. 242/2019 al centro di coordinamento 

nazionale dei comitati etici territoriali). 
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